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Alcune possibili esperienze 
 

 

 PER L’EDUCAZIONE ALLA CARITÀ, ALLA MONDIALITÀ, ALLA GIUSTIZIA SOCIALE: 

1. Visitare la sede operativa di una realtà di solidarietà dove un volontario spiega come sono organizzate le varie 

attività (a cominciare dalla Caritas). 

2. proporre una seria ricerca, animata e illustrata dai ragazzi, in cui evidenziare le situazioni endemiche di fame nel 

mondo, le cause principali di queste sperequazioni. 

3. approfondire con i ragazzi il fenomeno dell'interculturalità e interetnico che appare anche nelle nostre comunità; 

4. Sostenere una qualche iniziativa, singola o di gruppo, di adozione a distanza. 

5. Educare alla sobrietà: nell'uso dei vestiti anche dei fratelli, nella riutilizzazione dei libri di testo, nel non sciupare 

e consumare, nel non pretendere sempre tutto nuovo e firmato. 

6. Proporre l'iniziativa di fare i compiti insieme, anche con quei soggetti che fanno più fatica proprio a motivo della 

lingua e della cultura. 
 

 RACCOLTE E CONTRIBUTI MATERIALI: 

1. Raccolta dei regali di Natale che poi vengono consegnati durante le festività a persone che vivono in povertà 

(soprattutto bambini).  

2. Preparazione delle scatole per raccogliere doni (generi alimentari) durante le messe domenicali.  

3. Raccolta delle coperte per i dormitori invernali. 

4. Fare i dolci per il Pranzo di Solidarietà. 

5. Preparazione dei cartelloni che la Caritas parrocchiale espone durante alcune occasioni (pranzo con i poveri …). 

6. Elaborazione dei bigliettini di Natale da vendere all’uscita delle messe per raccogliere fondi destinati a qualche 

realtà di solidarietà.  

7. Raccolte fondi personali e/o di gruppo di catechesi in occasione dei tempi forti di avvento e quaresima per 

sostenere progetti caritativi (con conoscenza del progetto). 
 

 OCCASIONI DI INCONTRO CON PERSONE: 

1. Visitare a casa alcuni anziani della parrocchia, in sottogruppi. Visita di chiacchiere e compagnia. 

2. Occasione sportiva o ricreativa con un gruppo di ragazzi con disabilità. 

3. Adottare un nonno: accordo con una casa di riposo per un “gemellaggio”. 

4. Visitare una struttura che ospita persone con disabilità per un momento di festa insieme (giochi, musica, 

merenda). 

5. Visitare una struttura che ospita profughi per un momento di conoscenza e attività insieme (merenda, sport, …). 

6. Esperienza di condivisione epistolare con ragazzi di pari età che vivono situazioni di difficoltà (terremotati, 

vittime di uragani, …). 

7. Visite e momenti insieme in caso di infortunio/malattia lunga di un amico o un compagno. 
 

 TESTIMONIANZE: 

1. Invitare un venditore di Scarp de Tenis. 

2. Testimonianza con genitori affidatari. 

3. Testimonianza di un missionario. 

4. Testimonianza di un volontario Caritas. 

5. Testimonianza di volontario in carcere o ex carcerato. 

6. Testimonianza di una mamma di un ragazzo/a disabile. 

7. Testimonianza di un genitore di un ragazzo/a vittima di bullismo.  
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PER IL LAVORO IN GRUPPI  

Scegliete una delle esperienze tra quelle proposte nell’elenco. 

Seguite poi le indicazioni seguenti per concretizzarla. 

 
Prima 

Rispetto ai criteri che ci siamo dati la volta scorsa, l’esperienza rispetta…. 

Quali passi concreti fai per promuovere e organizzare l’esperienza che hai scelto (chi contatti; chi coinvolgi; in che 

modo; …)? 

 

Durante 

Come accompagno, dove mi metto, cosa faccio?  

 

Dopo 

Per una buona verifica dell’esperienza… 


